
Coordinamento Quadri Verona

Sono ormai trascorsi molti anni da quando il primo contratto di tipo privatistico di “Poste Italiane”  ha  previsto la figura di “Quadro”. 

Tuttavia i contenuti, le attribuzioni, i ruoli, le responsabilità, i diritti di questa importantissima figura aziendale non sono mai stati definiti con esattezza. Nemmeno con il nuovo contratto, siglato nel mese di Gennaio del corrente anno. 

Restano irrisolti molti problemi fondamentali quali: 

· l’orario di servizio e la discrezionalità operativa (ci hanno fatto fare un corso il cui obiettivo era “sviluppare nei Direttori di Ufficio Postale un comportamento la cui fonte e legittimazione non risiede più nella norma ma nei risultati da ottenere”, ricordate quante belle parole?); 

· le banconote false accettate agli sportelli, problema solo parzialmente risolto, sebbene il nostro sindacato sia intervenuto più volte a livello provinciale e regionale, senza tuttavia dimenticare l’importante successo ottenuto esclusivamente per la nostra provincia che purtroppo non risolve totalmente, ma solo parzialmente, tale problema; 

· i corsi aziendali e le presentazione dei nuovi prodotti continuano ad essere programmati allegramente dopo l’orario di lavoro nonostante che il direttore regionale di allora - dr. Pietro Salemi - da noi “sensibilizzato” con una vibrata nota di protesta, avesse dato precise disposizioni alle Filiali di limitare il più possibile le convocazioni pomeridiane. Queste addirittura sono aumentate sempre più, talvolta anche per trattare argomenti per cui sarebbe stata sufficiente una semplice comunicazione scritta. E’ quasi inutile sottolineare che queste convocazioni non vengono pagate! 

· l’acquisizione di nuovi mercati e nuovi clienti dei quali l’Azienda pare si preoccupi molto (e questo ci sta bene), ma a che vale acquisire la distribuzione di “Pagine Utili”, se non abbiamo nemmeno i Portalettere per recapitare le lettere o le tonnellate di stampe che da settimane giacciono negli Uffici Postali? E’ inutile che ci dicano che “sulla carta” i Portalettere ci sono: i Portalettere sulla carta non hanno mai recapitato nulla! Anche la politica di “tutti i quarti (livelli) al recapito!” è fallimentare, perché va bene snidare chi finora si è imboscato, ma esistono colleghi di quarto livello che hanno maturato spiccate professionalità in determinati campi che è dannoso, a parer nostro, per l’Azienda stessa disperdere tale patrimonio e non rende peraltro giustizia a chi prima ha dimostrato la propria disponibilità verso l’Azienda e poi viene ripagato con la mortificazione professionale e personale. 

Tutta questa situazione ricade sulle spalle dei Direttori degli Uffici Postali. 

La nostra Azienda, si sta agitando sempre più scompostamente nel goffo tentativo di rimanere “a galla”, anziché cercare di “nuotare” con stile. Così il Direttore dell’Ufficio Postale diventa spesso punto di scarico delle tensioni tra le varie divisioni aziendali o, peggio, delle varie “correnti” all’interno della stessa Rete Territoriale. 

In questa situazione sono molti i Colleghi Quadri che si sono rivolti al Sindacato per ottenere informazioni operative o conforto nella loro delicata azione gestionale. 

A questi Colleghi rispondiamo che la Uil Post è sempre attenta alle necessità dei Quadri e che solo incontrandoci e discutendo insieme tali problemi si potranno trovare le soluzioni più idonee per migliorare la  nostra categoria che attualmente è completamente in balia degli individualismi più sfrenati dettati da meschini percorsi di “carriera” che, vi assicuriamo, non procureranno a nessuno di noi un futuro certo ne garanzie alcune di essere rispettati. 

Dobbiamo però essere realisti e soprattutto onesti e trasparenti il più possibile. Nessuno ha in tasca soluzioni preconfezionate da offrire bell’e pronte! Le soluzioni, o almeno le proposte, debbono partire da un dialogo concreto e costruttivo, nel quale dovranno essere messe da parte le “lamentele” e gli “scaricabarile” e ciascuno di noi dovrà tentare di partecipare con il suo personale contributo. 

Entro la fine di questo semestre si dovranno, infatti, definire le nuove aree funzionali per i Quadri; questa deve essere la nostra “grande occasione” di dimostrare che non siamo una categoria “passiva ed assente”, ma che al contrario, poiché ci rendiamo conto dell’importanza strategica del nostro ruolo, siamo pronti a dimostrare la nostra maturità coscienti di essere parte attiva e presente, nell’Azienda come nel Sindacato. 

Per poter presentare all’incasso la nostra “cambiale” abbondantemente scaduta dovremo poter contare su una categoria forte, compatta e disposta a farsi rispettare! 

Dovremo pertanto dimostrare che la categoria dei Quadri è fermamente decisa a non accettare compromessi e desidera evitare di affrontare chissà quali nuovi sacrifici  per rincorrere obiettivi sempre più irraggiungibili e privi di certezze o di percorsi trasparenti. 

Siamo certi che molti colleghi la pensano come noi e che senza altri indugi vorranno partecipare in veste di protagonisti alle riunioni del gruppo formatosi all’interno della nostra organizzazione con i colleghi delle tre unità produttive veronesi. 

  

Ebbene, allora se anche tu: 
· credi sia giunto il momento di cambiare lo stato attuale delle cose; 

· hai deciso che forse è giusto schierarsi con gli altri colleghi Quadri per formare assieme un argine alla sfiducia e creare un movimento per affrontare una volta per tutti i problemi della nostra categoria; 

· sei deciso a far parte del “coro” perché stufo di fare la voce “solista” all’interno di questo baillame; 

· vuoi cercare di migliorare il tuo stile di vita e riappropriarti di molti valori trascurati per seguire le assurde filosofie aziendali imposte con le scuse più varie; 

· non sei più disposto a porre in secondo piano gli affetti familiari e i tuoi interessi personali; 

· sei stufo di accettare supinamente ogni imposizione e dichiarazioni terroristiche per deviare le tue legittime aspirazioni di poter operare con professionalità all’interno del tuo ufficio; 

· desideri sentirti finalmente vero protagonista e non solo semplice “figurante”; 

· sei convinto si possa e si debba ancora migliorare il ruolo riservato ai Quadri di questa grande azienda, in cui tutti noi   crediamo - diversamente non saremmo qui a parlarne - e per la quale vorremmo sentire un forte spirito di appartenenza istituzionale; 

· immagini il tuo futuro prossimo più sereno e meno stressante del presente… 

Vuol dire che hai finalmente compreso che l’Unione dei Quadri deve assolutamente essere dimostrata non solo a parole, continuando a far giungere i tuoi sacrosanti sfoghi quotidiani ai pochi rappresentanti del personale che a vari livelli  sfidano il nuovo potente “Padrone” pur coscienti che la loro rappresentatività è puramente formale…, ma con i fatti! 

Pertanto devi sentirti all’altezza della situazione e decidere, una volta per tutte se desideri continuare a subire o se vuoi veramente essere rappresentato da un sindacato nuovo, forte e all’altezza del nuovo che avanza e che stritola i deboli senza alcuna pietà! 

Noi abbiamo deciso di reagire e riteniamo sia giunto il momento di poter contare su tutti i colleghi della nostra categoria, nessuno escluso, per poter raggiungere insieme obiettivi ambiziosi. 

Per realizzare tutto questo abbiamo bisogno di conferme e di adesioni al nostro Sindacato, pertanto siamo certi che anche tu vorrai far parte del nuovo gruppo che si sta formando nella nostra provincia (a Vicenza ha già raggiunto l’adesione di oltre il 60% dei Quadri). 

Se decidi di iscriverti al Sindacato convinto che questi potrà finalmente rappresentarti seriamente allora è giunto il momento di sentire anche i tuoi colleghi, con i quali ti confronti giornalmente, per aggiornarli sulla tua decisione e per sensibilizzarli a seguire il tuo esempio. 

Ogni piccolo sforzo personale contribuirà a smuovere gli indecisi e a creare un nuovo spirito corporativo utile, se non addirittura indispensabile, per formare la forza d’urto necessaria a stimolare i nostri dirigenti e ad accettare il confronto non più con la nostra attuale debole e frammentata categoria, ma con una nuova realtà decisa a far sì che finalmente sia rispettato ogni nostro fondamentale diritto! 

  

Per comunicare la tua adesione mettiti in contatto con i seguenti colleghi: 
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                                Filiale di Verona
                 Caterina Della Valle (Villafranca)       
                                      Aldo D’Anca (Verona 14)

  

  

                                               Polo Logistico Divisione della Corrispondenza 

                                                                   Emilio Pellizzari (C.M.P.) 
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